
■ di Gianluca Lo Vetro

BRACCIO DI FERRO Sarà di 7 miliardi il de-

creto che accompagnerà la Finanziaria. Nel

menù di spesa le risorse per il pubblico impie-

go, il welfare, fondi per Anas e Fs e lo sconto

sull’Ici. Queste le ulti-

me indiscrezioni sul

fronte della manovra,

su cui domani ci sarà

un difficile giro di tavolo al con-
siglio dei ministri. Se quest’an-
no, infatti, c’è un ricco «tesoret-
to» da spendere, per il 2008 la
strada dei tagli è accidentata. Si
parladi unamanovra tragli8 e i
12-13miliardi,masullecopertu-
reènebbia fitta. Sedavveroèco-
sì vuol dire che i ministri do-
vranno rinunciare alla maggior
parte di richieste fatte pervenire
in Via Venti Settembre. Inoltre
il menù del decreto non piace
né al viceministro Vincenzo Vi-
sco, né a Ds e Margherita, che
spingono per redistribuire ai
contribuenti quanto reperito
conla lottaall’evasione,cioètut-
ti i 4 miliardi di maggiori entra-
te. Insomma, ci sono ancora
molti nodi da sciogliere. In sera-
ta da Palazzo Chigi la conferma
ufficiosa di una manovra «snel-
la» e soprattutto leggibile.
Nella giornata di ieri il premier
ha avuto diversi incontri, prima
con i presidenti delle commisi-
soni Bilancio di Camera e Sena-
to, poi con i ministri Tommaso
Padoa-Schioppa e Giulio Santa-
gata, il sottosegretario Enrico
Letta. Intanto i leader sindacali
Guglielmo Epifani, Raffaele Bo-
nanni e Luigi Angeletti chiedo-
nosubitounaconvocazionesul-
la Finanziaria. «Si va verso la
convocazione emrcoledì prosi-
smo», replica in serata il sottose-
gretario alla presidenza del con-
siglioEnricoLetta.Venerdìci sa-
rà il consiglio-fiume per il varo e
il giorno successivo la presenta-
zione della manovra. Le stesse
fonti della presidenza frenano
sull’ipotesi di esodi incentivati
targata Nicolais. «Non c’è alcun
piano allo studio», dichiarano.
Chiarochedopo il nodei sinda-
cati la proposta sembra al tra-
monto.
Il giorno del varo si avvicina ma
finora non si vedono neanche i
contorni della manovra. «Le ci-
fre sono premature» ripetono
da Palazzo Chigi, in attesa della
resa dei conti di domani.
Lo sblocco di spese per 7 miliar-
di potrebbe rasserenare il clima
nella coalizione. La fetta mag-
giore di quella cifra, cioè 4 mi-
liardi, andrebbe agli impegni

sottoscritti con i sindacati sul
pubblicoimpiego(la spesacom-
plessiva è di 2,4 miliardi) e sul
welfare (1,3 miliardi che si ag-
giungono ai 900 stanziati a lu-
glio), cioè a pensioni basse e ini-
ziative per i giovani. Pa-
doa-Schioppa spinge per desti-
nare una quota degli altri 3 mi-
liardi alle infra-
strutture, cioè
all’Anas e alle
Ferrovie. Il fat-
to è che la cre-
scita del Paese
è in rallenta-
mento dopo la
crisidelle Borse
dovuta ai mu-
tui subprime.

Così urgono misure di stampo
keynesianoperdareossigenoal-
la crescita. Il resto (ma non si sa
ancoraquanto)sarebbedestina-
toallapartitaIci.Lestimeindica-
vano in 1,1 miliardi il costo del-
lo sconto sulla prima casa fino a
290 euro. Altre ipotesi di sconti
differenziati inbaseallagrandez-
zadeiComunisonostatedefini-
te «allucinanti» dall’Anci, con
cui il governo si vedrà venerdì.
Ogginuovi incontridelpremier
conglialleati.Alle9,30Prodive-
drà i quattro leader dell'ala sini-
stra dell'Unione Franco Giorda-
no (Prc), Oliviero Diliberto
(Pdci), Fabio Mussi (Sd) e Alfon-
so Pecoraro Scanio (Verdi). Sul
tavolo il documento unitario

con le richieste sulla Finanzia-
ria, approvato ieri definitiva-
mentepresso ilgruppodiRifon-
dazione.Piùattenzioneal socia-
le e all’ambiente,e importanti
interventi fiscali farebbero parte
del documento. Tra i punti su
cui batte il documento la lotta
alla precarietà; la questione del-
la redistribuzione a cominciare
dai redditi bassi, dagli aumenti
contrattuali e la questione delle
rendite; i costi della politica; e
una precisa connotazione sull'
ambiente, con i temi del clima,
dell'uso delle risorse e della dife-
sa del territorio.
Sulle misure allo studio per la
manovrafioccanole indiscrezio-
ni. Vannino Chiti ieri non ha
escluso l’intenzione di elimina-
re la tassa sugli abbonamenti
per i telefonini cellulari. Resta-
no sul tavolo le rischieste per
l’emergenza sfratti e per l’edili-
zia popolare (oggi se ne parlerà
alla convention sulla casa orga-
nizzata dal ministro Antonio di
Pietro) e gli assegni per i bambi-
ni. Ma come si finanziano? 7
giorni per trovare le coperture.

Subito spese per 7 miliardi, poi la manovra
Il decreto sul «tesoretto» finanzierà pubblico impiego, welfare, Anas e Fs e lo sconto Ici

■ di Marco Ventimiglia

Bruxelles adotta
il pacchetto energia

RECUPERO Se martedì è

stato il giorno dell’euforia,

con il taglio dei tassi deciso

dalla Federal Reserve capa-

ce di spazzar via la cappa

plumbea che avvolgeva i

mercati, la giornata di ieri è tra-
scorsa all’insegna delle rassicura-
zioni, con l’auspicio che in tema
di prestiti subprime il peggio sia
ormai passato. Il tutto mentre le
Borseeuropeehannosegnatorial-
zi sostanziosi e la valuta unica ha
raggiunto il nuovo record su un
dollaro indebolito dal ribasso del

costo del denaro.
InItalia,a spendereparoledicon-
forto ci ha pensato l’Abi, incalza-
ta da un dato assai poco rassicu-
rante relativo all’onerosità record
deimutuiconcessinelnostropae-
se. «Non siamo in stato di emer-
genza», ha dichiarato il presiden-
te dell’Abi, Corrado Faissola,
escludendocheilprogressivorial-
zo dei tassi e la crisi dei mutui ab-
biano prodotto un aumento del-
le insolvenze in Italia.«Una ricer-
cacondottadalnostrocentrostu-
di su uncampione di bancherap-
presentativodel60%delmercato
- ha detto il numero uno di Palaz-
zo Altieri - esclude qualsiasi au-
mento del numero delle rate di
mutuinonpagate.Rispettoall’an-
no scorso l’incremento dei mutui

con rate in ritardo di due o più
mesi è sotto l’1%. La situazione è
attualmente di tranquillità. Qual-
siasiallarmismonontrovaconfer-
ma».Faissolaha anchevolutoras-
sicurare sul buono stato di salute
del sistema bancario italiano.
«L’Abi - ha riferito -, ritiene che la
situazionesia solida enoninficia-
ta da fenomeni paragonabili a
quelli registrati negli Stati Uniti o
in Gran Bretagna. Gli istituti ita-
liani hanno sempre operato con
avvedutezza, sensodi responsabi-
lità euna capacitàdi analisi dei ri-
schi molto elevata». Insomma,
una difesa “tout court” del siste-
ma creditizio nazionale che non
sappiamo quanto possa essere
condivisa dai cittadini/clienti.
Faissola è anche tornato a ripete-

re che l’aumento dei tassi sui mu-
tui registrato a partire dal mese di
giugno «è fisiologico e correlato
alla situazione di mercato. Credo
che i mutuatari italiani stiano pa-
gandoil prezzodicomportamen-
ti non adeguati di altri sistemi
bancari. La crisi di fiducia in una
economiaglobalizzataha genera-
to un rialzo dei tassi in tutti i mer-
cati».Il presidente dell’Abi ha poi
bocciatoconforzaqualsiasi ipote-
sidi interventid’autorità sulprez-
zo dei mutui. «Noi crediamo in
questo mercato che ha dimostra-
to di essere un mercato vero. Sia-
mo pronti a collaborare con i
clienti in difficoltà, per esempio
prolungando la durata dei mutui
piuttosto che toccando i tassi».Le
associazioni dei consumatori,
che hanno incontrato l’Abi pro-
prioieri, sonoperòallarmate.Adi-
consum ha chiesto all’istituzione
bancaria una risposta urgente al
problema dei mutui a tasso varia-
bile, che consenta alle famiglie di
mantenere una rata compatibile
con il reddito. Per l’associazione
dei consumatori, infatti, «sempre
più sono le famiglie in difficoltà a
far fronte ai costi aggiuntivi delle
nuove rate. L’ipotesi che propo-
niamo è un accordo che consen-
tadimantenerela ratacompatibi-
le con il reddito della famiglia tra-
sferendo la differenza in coda al
mutuo».
Intanto, è proseguito il recupero
delle Borse sull’onda della sforbi-
ciataai tassiamericani. Francofor-
te ha guadagnato il 2,32%, Parigi
è progredita del 3,27% mentre
Londra ha segnato un +2,8%.
PiazzaAffarihachiusoinprogres-
so del 2,10%. E prosegue la corsa
dell’euro, o meglio la caduta del
dollaro, con il cambio giunto al
nuovo record di 1,3988.

La Commissione europea
ha adottato ieri il «pacchetto
energia» con cui propone un
serie di misure per assicurare
all’Europa la sicurezza dei ri-
fornimenti energetici.
Il pacchetto di proposte com-
prende due direttive e tre re-
golamenti. Il primo regola-
mento istituisce una agenzia
europea per la cooperazione
dei regolatori nazionali del-
l’energia, «che sarà abilitata a
prendere decisioni di natura
obbligatoria, e garantirà un
trattamento soddisfacente
delle questioni transfrontalie-
re, permettendo l’integrazio-
ne di una vera rete unica ed
europea.
La Commissione propone an-
che delle misure destinate a
migliorare l’efficienza dei re-
golatori nazionali ed al tempo
stesso una nuova rete euro-
pea per i gestori delle reti di
trasporto.

4 eventi istituzionali (+1?) per una
mostra. A scatenare tanta alacrità
organizzativa della Regione Lom-
bardia e del Comune di Milano è
la retrospettiva su Vivienne We-
stwood, stilista inglese e musa del
punk alla quale Palazzo Reale de-
dica un’esposizione per i 35 anni
di carriera.La manifestazione (dal
22settembreal20gennaio2008),
si annuncia come l’evento di pun-
ta delle sfilate di Milano Moda
Donna al via sabato. Per questo,
forse, il Comune e la Regione sono
scesi inunagaramondanapergrif-
fare l’evento di risonanza mondia-
le, "garante" di un forte ritorno me-
diatico.

La mostra era stata voluta da Vit-
torio Sgarbi che aveva ottenuto la
prestigiosa sede del Palazzo Reale.
Infatti, la retrospettiva a cura del
Victoria and Albert Museum di
Londraèpromossadall’Assessora-
to del Comune di Milano con il
contributo della Regione Lombar-
dia. Il tuttoprodottodaPalazzoRe-
ale,dallastessaWestwoodedaAr-
themisiaSrl (societàdiprogettazio-
ne di mostre). Il Comune aveva
messo in calendario il vernissage
dell’esposizione con relativo cock-
tail, la seradel24settembrecolpa-
trocinio della Camera Nazionale
dellaModa. Il giorno stessoerasta-
ta predisposta una conferenza
stampa alle nove del mattino.
Macomeperbruciare tutti sul tem-

po, Formigoni ha organizzato per
il 23 una cena sempre in onore di
Westwood al Pirellone insieme a
FrancaSozzani,potentissimodiret-
tore editoriale di Vogue capace di
attrarre tutto il gotha della moda.
Ufficiostampadell’evento, l’onore-
vole Daniela Santanchè (An) nelle
sue vesti di comunicatrice a capo
dell’agenziaDaniComunicazione.
Non è tutto. Anche questa cena è
stata "dotata" di una preview del-
l’esposizione. Roba che i giornali-
sti invitati ad ambedue gli appun-
tamenti potrebbero fermarsi a dor-
mire lì, a Palazzo Reale, per essere
già sul luogo della conferenza del-
la mattina successiva. Come se
non bastasse, domani Formigoni
dovrebbe tenere un ulteriore incon-

tro stampa alPirellone (perpresen-
tare il menù della cena?).Quest’ul-
timo appuntamento non è ancora
statoufficializzatoperchè, "ilPresi-
dente - si dice - deve coordinarlo
agli altri impegni". Chissà? Forse
sulla decisione finale di Formigoni
avrà un peso anche la dichiarazio-
ne dell’assessore Tiziana Maiolo:
"Comune e Regione dovrebbero la-
vorare insieme. Ne va della nostra
immagine all’estero". Per non dire
che Mario Boselli, presidente della
Camera della Moda, si dice "triste,
molto tristeperquestomododiagi-
re, sbagliato e irrazionale".
Ma quanto costerà ai contribuenti
tanto spirito di iniziativa per que-
sta stilista indubbiamente geniale,
quanto ambitissima? La mostra

ha molti sponsor, tra cui Deutsche
Bank. Ma la Regione ha deliberato
uncontributodi110milaeuro.Co-
sa ne dice il Comitato Lombardia
della Moda, appena nato per svi-
luppare competitività e produttivi-
tà del settore con un portafoglio di
25milionidi euro l’annoperuntri-
ennio? "Il comitatoèentrato inpie-
na operatività dai primi settembre
- rispondeGiovanniBozzetti che lo
presiededopoessere statoassessore
alla moda di Milano -. Abbiamo
condiviso solo la fase terminale di
questoprogetto".Comedire?Agio-
chi fatti.Il comitato, semmai, sias-
sume lapiena paternitàdella ricer-
ca “Il made in Italy è di moda. Ma
fino a quando?” presentata ieri a
Milano.

Mutui, l’Abi rassicura: «Nessuna emergenza insolvenze»
Ma le Associazioni consumatori chiedono tutele per i clienti. Le Borse in recupero, euro a livelli record

Finanziaria troppo
snella, non oltre 12-13
miliardi a fronte di
richieste per 30. Domani
consiglio ad alta tensione

Sottoscritta l’ipotesi di accordo per il
rinnovo del secondo biennio economico
del contratto del settore Cartai e
Cartotecnici, che ora dovrà essere
sottoposta alla valutazione delle
assemblee. Il principale risultato
dell’ipotesi di accordo è nell’incremento a
regime di 88 euro. Inoltre, per il periodo di
vacatio contrattuale luglio- settembre
2007, verrà erogata, con le competenze
di ottobre, una una tantum di 40 euro.

Continua a ritmo sostenuto l’espansione
delle esportazioni vinicole italiane verso gli
Usa. Un export che registra nei primi sette
mesi un incremento dell’11,3% in quantità
e del 10,1% in valore. Le importazioni di
vini italiani nel periodo gennaio-luglio
2007 sono ammontate a 1.320.190 ettolitri
per un valore di 638,13 milioni di dollari,
contro 1.186.370 ettolitri per un valore di
579,76 milioni di dollari nel
corrispondente periodo del 2006.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

I sindacati chiedono
una convocazione
Palazzo Chigi:
appuntamento
per mercoledì

BARUFFE DI DESTRA Il Comune organizza la prestigiosa mostra, la Regione con la Sozzani e la Santanchè la vuole per sé

Milano Moda, Moratti e Formigoni si contendono la Westwood

INTESA PER IL CONTRATTO
DEI CARTAI-CARTOTECNICI

Ordini e fatturato dell’industria in rialzo
nello scorso mese di luglio. Secondo
i dati diffusi dall’Istat l’indice del fatturato
ha segnato un incremento dell’11,5%
rispetto allo stesso mese del 2006
L’indice degli ordinativi ha invece segnato
una crescita tendenziale dell’11,8%

CRESCE L’ESPORTAZIONE
DI VINI ITALIANI NEGLI USA

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
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